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l a settimana politica 

Della conferenza pèrla questio­
ne egiziana ne avemmo tutti qué­
sti fiiorni, ma sembra che la con-
clusione definitiva per i prelijgi-
nan accordi non sìa finora, l%n 
ostaiite tutti questi s%zi, ^orye-
»uta, giacché con Francia si eoa-
tinua a trattare e la Turchia esi­
ge che abbia a risiedere a Costan­
tinopoli e ché^i suoi diritti d'alta 
sovranità, Innanzi tutto, vengano 
riconosciuti. 

Tenerla poi nei limiti stretta­
mente fmahziari, come vorr 
r Inghilterra, è cosa , addìritj;ur,ff* 
impossibile inqùantophè non .s} pyò 
trattare di fman̂ za senza c}?e ,pon 
sij.r^tti. delfegQi]^n?i^ che, si coca-, 
pendiano nell'amministrazione. 

Un provvedimento sarebbe ;pm> 
necessario anche perchè gli affirv 
nel Sudan vanno sempre piii pre^ 
capitando ; la posizione di'GòrdOii 

r inviso e 1 
- c • _ - : ' • ! - - - • ..;--S''j»^ 

terra nella questione egiziana, per 
quanto non lo crediamo disposto 
a venire: a misure estreme i così 

- ; • • • • • • • . . . r ' • • ' - , 

pure di fronte alla China può par­
lare meglio il linguaggio del vin­
citore. Anzi colla China sono en-
ird^^iì^ un periodo di calma;Tseng 

" '^e.aK^fcsciatgifefi 
ritirato d t Parigi e sutrógato da 
altro che ha missione più conci-
liativa. .Eure nel consiglio impe-
fì^le le prgp9ste,,p,er wn a.CC$ìmo-
damento venivano respìnte air ul-
timo momento, il che farebbe so­
spettare della prevalènza dei par­
tigiani della r(^^ìs||njpj La guerra 
jierò non scoppiert^**plffldo la 
Francia non esifà una esagerata 
indennità, — p. es. comò dicesì 
150 muioni - - ovvero quando ad 
ogni cost^ a sicuriii,^, maggiore, 
delle nuove ^pn^ui^te d^jTfpnkinp; 

*=l 
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garie ; qualche cosà pur ci voleva 
per appagare il suo amor proprio, : 

per cp ipens^ i : la4^5f tputa |^^ 
all'improvviso la politica e di es- ' 
sersi riaccostata alla lega dei tre 
imperatori. 

Limato un'ordinanza a tutti gli uf­
fici safiitìri dei j}dHì per stabilire 

Ila,contumàcia per ib f»rò^tì1énzf ̂  
|agfc:Pérù, in causa' della febbre 
gialla. 

«t .del i E e ^ à # 
Tornata del 9 i 

•: 

4 

- : ' } lesta lega. J ia mdubbiamente ^ 
la sua ragione dressere nelle 

questioni interne : lo sì nleva dalle,. 
Stesse parole*4el Bismark al Rei-
chstag quando difese la proroga 

Nuovi -Mìnislefi 
•4... 

ìmLMS>m^ *}ŷ  volte ia 

• ': vi ^ j 

^ 

a.. 

Viano, adesso trattative per un ac 
cordo fra le YJIMtê P<>tenze. 

La Germania però vi pensa in-

istituzione di un nuovo dicastero 
^perle poste ed î  telègrafi: La'ck'ea!-
zioucidì un Consigfia del^^Tesoro 
incontra poco favore. - ^ 

. I 

, L\- T j - T 

-"^ 

listerò della presiaen^a del CoQ-;a 

Presidenza Tecchiò^ Ore 2 30* 
iill presidènte partecipa' la nìòrté'^j 

Prati e riservasi in una prossiiijà se­
duta di conitmemorare il defunto. ; 

, fle XMC£̂  ftriPpAne qî j decretisi .un 
letto­

li presidente dice phe 
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m sua eDSTKm .si fa 
steniDìre, nien|;re sempm:|>iu 1 

tutte'le rcitU attorno a Karthum 
gli insorgi ^d unaafl ^ ^n?^,,,^annp 
C)(:ĵ pas?d<?le cpsiccl^^#rÌstesso ,E-
gitto, propriamente detto, è ormai 
minacciato. 

'̂ »̂là Francia guarda intanto più' 
liss^ al Marocco. ^ j >» 

on SI sa di preciso com^ si 
stia: ma è ttaJEdA!SygM,la.baadiera 

ri ^ -- - - . 1 - . t 

•ìf 

CUI il Bismark difendeva le, kggi 
di rigore, e dichiarava che se, iL 
Reichstag .non le approva verrai, 
ois^ioUp. : ,, . 

A relatore del jprpgetto sarà 
Rf^fcabilmente nominato l'on. iS'tìn-

• - • ! - • 
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ssaron passa TIWP 1,̂  à Ja m^ 

francese venne abbasaata ; non o^ 
i\^^ l ì 

..Ili ministero Gladstone ha pub-, 
bUcato tma voluminosa corrispoii-
denza sugh affari egiziani, ma la 
mrte che riguarda Goi^oi^ ,se^ . 
bra mcomplptà. 1̂ che^ n^ aggrayf̂ ^ 

te cosicché i]\ioYi at|fcq|ìi gli si 
. ^ » ^ 

starate tu,tte}e spae î;̂ tit§d^ l̂.JIĴ tìjpS: 
^cf|è,d^jnip^ dei tprt>Ìi4o.^^E.chipoi 
î oa ricor(3a1é smentite dello sUSso 
Temp$ per i.Krumiri? 

Stiamo dunque in guardiaanchei 
da quella parte perchè ffita la 
questione africana è adesso fatta 
vivissima, e noi, potenza essenzial-

imente mediterranea, 

i : ^ j ' 

tiamo punto. 
^^!rf^.ypf 

; ^ Minis teroi prmsia^j), ' ̂  
fi próssinaa la pubblicazione uf- ' 

ficige delle MiàSfèni-^dreiàmar^^ 
d(aj njy îl̂ teyo p^Usèlatìó Nello; stes-ìi 
so tempo verrà pqbftllp^to; il dfìi-' 

sjgljo 

ì. •"•>:-, f_,-̂ ^̂  fV ' l ; ' ^ / ' ' • , - ' f 

r ? ' 

muovono e pel parlamento e nei 
m^etingsj sebbene per questo non 
si possa di|§cliejj^,prqssimp4;§^^ 
vento dei conservatori al paese, 
ciacche essi stessi sono peritanti, 
àF accettarne il peso e inoltre i 
liborali contano sui voti Mi Par-
neìljsti^ Ne avviene però che il 
tffifflstè^o si regge alternando le 
disfatte coi successi, nik che assai 
sempre più ne menoma il presti-

.:-

Iliministero f r^ iese invece si 
Vide m questi giorni consohdato ; 
avvennero ovunque le plezioni mu-
nicipali, che in Frappi^J^gi^g una ^̂ 
straordinaria importanza e ipalff 

_ ì suoi qftndidati, trionfa­
rono. 

La lotta poi "è ormai nétta fra. 
ì'epubbìicani e realiip, giacché per 
_̂ ^ • - I l ^ 

nocca dello-*stèsiso principe Giro­
lamo i...bonapartisti accentrarono i 
lQ.rQ,|forzi contro i realisti, e così 
divennero ìtóplMfSlieatV^di quella 
repubblica, che ilprincipe dlchiar^ 
1̂0(1 es.sere punto jn opposizione 

liÌ|ìoricetti,'^^pfi*^'^^^^)) PSfftW^S^^ 
sata sui^principii del rispetto alla 
so^||intà pfip^olàré, da cui il bo-
.iiapMisrno stesso riconosce i pro­
pri diritti. 

Ciò al gabip^ttp.Ferry p#ìsmtfé 
^i fare il duro di Ironie ali'lnghiU 

mo più 
di'Hutti preoccuparcene, anche per-
cKrSof^fto ctìé'l^ Germania a-: 
vanza pretese sul Congo, dobbiamo 
fare calcolo eziandìo su questa^i 
potenza. 

Lâ  Spagna dovrebbe essere con 
n^i ma la sua condUion? internai 
è tanto triste che non si può farvi • 
alcya 

* 

Essa, non ostante le notizie uf-
ficialì che annunziano,;disperse le 
bande appena formate e rispristi-; 
nate appena rotte le coippaj^azio-
ni, trovasi in uno stato di ^'vera 
insurrezione ; il trono dir re Al-

JLqaoceUiere ha sostenuto !a legge 
contro i Bociahsti con ranipa ener-
già, liU d̂uò' secondo discorso è stato 
vè^fernenSeèfett^r^stìtó)/-^' ^ : -' 

« Io dichiaro — cominciò 'Bismark 

^r9mms mm 

composta di Mimgua, Obsenzj Cadpr-
na Carlo, iMorelti, Duchoquet, Corsi 
:l<uigi, Malusardi, éiannuZZ! SavéìfìfJ 
Sforza Gesarini, Di'Brbechetti, p'aiìa-
v)oin(Kte,:Jfti,ffi!&i.?.-- '• -y^f^^'^.-

ò\:IIPmm di un lutto^per 3 gipr^^ 
«-flM.l'?^?:"'̂ ^^* K.bandiera. Pica che 

triottìsmo ispirava i suoi versi; orpt 
^pono inoltre che a .presideaza ma&d& 

" 9 * 
i pan SI 0-

ne alla vedeva, pronto anche a farsi 
iniziatóre • deV p^ett^: ' ttj^ràHzia Grî î  
mtfldi delia deliijepaiibrf̂ ^ déÌ''gdvélKhò7 
di fare i fuheraliMispdde ' dello Statd:? 

GmmÌ<M associasi, ̂ i santijonenti've' 
oreitctro,-fTÌser«ht|̂  

va î (Sj; cpqtìnicarei al pr^gidente. >dfl|é* 

-•I^V' 

s 

-.1 

A. 

un^ lettera, espnmeate iL vivo cordo-
gì Io del Sellato, accordisi una pi 

' . ^ T - : . - : : 

;1 

-•a 

- i j 

rispondendo a\ progressista Richter -̂̂  
*ch0 il libaralismo non ha avvenire t'=^ 

codtfàdditofe; vale fl dijo la demo-

- i i ^ U ^ 

fonso npn potreb.be ess^if. più va-
cillafflte a n p f h^iieii alla Camera 
cheppì Seu^p jl minis^ei:p.Cano-

. vas possa disporre di una note-
vole maggioranza, ê  gli avversàri 

i sê  ne possano dire esclusi. 
Confuse pure sono i|4t notizie 

'Sulla stessa salute delré, che di­
cesi affetto di crisi;' ci vorrebbe 

i r - ' ; - l ì . : ^, - l i •: 

per queir infelice paese anche 1̂  
reggenza di una arciduchessa au­
striaca! 

crazia progressista, il governo parla"̂ * 
mentare. Mi terrò in dovere conabat-

. 

tere il liberalismo, finché avrò fiatò; 
e di questo non sì può dubitare! ». 

Più innanzi .Bismarck si scagliò 
contro ìl̂ f»arlito:;̂ p^ggi;essÌ8ta segna-
liifgiVf^Iffi^piiióioso der pVtiib ao-
cialista-democratico. Quest'ultimo non; 
può venire mai al governo, ma if 
primo sì. 

Continuò il canceìtiere dicendo che 
bisogna pensare<8eriamentè'%i lavo* 

j ^ » r ! della terra che sono iìì 25 mi^ 
boni e formano quindi la maggio ' 
ranzs. Egli esortò il paese a mandare 
al Parlamento più contadini e menò 
avvocati, letterati e giornalisti. 

c Quanto maglio sarebbe se la rap-;.. 
preaéhtànza del paese si liberasse dia 
quitta gènttB.jhe non sa che marteg-
giàre la lìngua e là penna. I partiti 
sono la rovina della nostra costitu­
zione ò^del nostro avvenire 1>. 

Alla ] presenza; ,dèÌTÌ^ano ideila'̂  
Ci;pazìa,^.Budapest ,sl d^: nei: cir?u 
coli politici grande iMdì'.tanzav 
trattandoèi di.stabihre fra luifeea 
ifegovernò là diiràta deiì^^fiieiS 
croata ed il contegno verso Top-
posizione. ' ' 

'triameiìtó Nazionale 

un a ponsiona alia vedova, 
pproyansi la propQSt&.di Da Luca 

e aiplteschptt. 
, i ^ ^ . „^F''-V^pi 

J=M r L 

•i-i- f • I i < L 

^ • . . - r . ^ - • . • - • : • 

CaMierii , d e l 'W&ptsimt 
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Tornata del 10 
'Presidenza ÈtancHìh 
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Jn questo mentre la questione 
d,elìj^^^.Rura#a Orientale sembra*' 
avviarsi adi uno sciogUmento ; in 
luogo dì Aìeko vi sarebbe^noffiì-
nato a governatore il Krestovich, 
candidato della Russia. 

A questa verrebbe così data una 
parz 
riuscire alFilibne aellé Bue Bui-

-'i-'-t -.^_ -
. j i i - V • • • . ^ . 

r -^: 

•- -I 
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Pei maestri 1 "•'^< 

il 

.^oauisiazionejSe non potè 

I 

La Commissipné sul progetto di" 
legge pei maestri elenientari iei'i 
delibert di stralciare !• a r t ;9 del 
progetto Ba^ccejli riguardacit,e il 
Ucenzìamento degli insegaanti miu 
muìialì e di 1 asciar^,,fratt^ato al­
l'a^ ĵdìne del giorno ed il r | 
della legge il provvedére-ei-stu­
diare sòUecit^TOUte al migliora-
amento economico ivi obliato. 

Misure sanitarie 
». 

ll-ftiinistio deir interno ha dira-

eggasi una proposta, di J[^|^ena 
eOTltri per éstenderé'î là dispoiinón^t 
dell'art, aadell^ legge 26 ^eVi^t ì?^ 
a?:colobo, cafen^l maggio 1800 si ina-' 
barcî tpnq per ordine di Garibaldi onde 
prender parte alla spedizione di Mar-
laiàFè per ordine suo sbarcarono â^ 
.Talamorìèle una; proposta Ai Lucchi--
ìf^i Edoai-do sulla azione popolare cb'n-
troi^l'operato dé1 propósti »: putìliche 
amministrazioni. 

Comunicasi una lettera del presi­
dente del Sanato, che annunzia la mor-;̂ ^̂  
t̂e di Prati. 

i comojQpqt̂ va r ijlgll^^ 
poeta e patriota, che consâ n̂ ^ V affet? 
to, la vita, il genio ad onorare ' l ' I t i- ' 

tlìa :̂ propone che otto deputati coi de-̂  
*legâ ti della presidenza rappresentino 
ftìonoani la Camera ai funerali. 

• ' • ^ 

Giovagnoli e Cerulli interpreti dog||̂ ^ 
elettori di Teramo c|^,jfebero rap' 

: sentante Prati neil* Vili legislatura 
nì^aglìarii in nome del governo e Ccî  
valletto come amico personale asso-
ciansi iiiie parole del pveaidenttì. 

Riprendesi il bilancio dei lavori e 
se ne chiude la discussione genarale. 

Oomurilllsi utif iettèir^Mi Deprètis 
che annuncia la nomìW dì Tòri-è-a 
Senatore. Proclaniasii vacante un seg­
gio titìl collegio di Benevento. 

Otiìud^sì U discussione genertìle dui 
ncio dei lavori e lavasi la aeduu 

alle 7.^5. 

BcjìrcUs'presenta alcuni progetti 
Vtft̂ i dalla-dkéÀe^r''^^^^ ^ •''̂ •̂ '̂ '-

Ripreso il'ibilancio d* agricolturà'i 
parlano alcùnì̂ oratqri,̂  ai quhli rispon­
da Gnmfl?t?ì;'̂ d!lungandòsi sui variifà-
mì dal suo dicastero. Parla anche della: 
leggi Qft8ÌA«He:̂ 99'̂ l\» fiho debbpAA 

MS f̂̂ g *t̂ « finora ̂ ? f̂̂ firS5Mì̂  ^Mm : 
ropa le ha tradptte Jn. pratica. Assir 
cura che cercherà di diminuire quanto 
piu possibile 1 vincoli delle servita 
diverse di natura e inceppanti ragri-
coltura (benissimo bravo). 

Levasi la sedbtft aU¥ 6.30. 
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^®lleg; io d i n e l l u i ì i ® 

La Gazzetta di Belluno con 
jHiolta cortesia risponde gid un no­
stro articolo nel quale sosteneva­
mo la necessità che progressisti e 

4radìcàÌilprocédes9erQ41accor4o nel­
la prossima lotta elettorale in quel 
collegio. 

Essa airimette la verità della no­
stra tesi, riconosce giusto e ne-

i progreS' 
sisti e À^ìradicali, per vincere il ne-
mjco cpmi^pe, il trasformismo, che 
eepza questo p|;c>rip essa stessa 
riconosce probabilmente! tl?ì6nferà, 
faqepdo così perdere un seggio 
alla Opposizion#Mlà^-Camera, ma 

ffaggiunge: «siamo dispósti ad es-* 
sere molto correati, ma Imbrianì 

r -

no, hòìMò voglìamq». 
LB. Gazzetta non vuole la can­

didatura di Matteo Renato Im~ 
_ I ; . 

i perchè a neir ultima lotta 
elettorì\le i prògrèstisti, h^nno con^-
battuto questo notoe. » , 

f?à Gazzetta di^Behmo ci per-
jnotta di replicarle che noi non 
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gap^mo ancora quale veramente 
a i à ^ ^ essere il candì da tcy|il, ̂ ^^^ 
partiti nel collegio di Belluno; im­
perocché nò da una,̂ ,,gajte nò dal­
l'altra fino a ieri nessuna assem-

I 

blea 0 Comitato elettorale li aveva 
designati. 

Noi abbiamo parlato e parliamo 
in tesi generale. 

L^accoi-̂ f, tra ie due frazioni 
4el partito liberale è necessario' 
per vincere; questo è il punto ; o 
In qvLeBto'^ Gazzetta 

Ciò posto, a noi sembrawche il 
Tosto sia veramente 

-̂.| ' ; j . L HIV . - ' " " - L i ' ^ ' - - - -1 ^Jlr^r'l-iTi-l-^-K^r-Jr-i- - - . 

Supponiamo infatti, e abbiamo 
noi pure alcuni dati per credorb 
esatto, che i radicali ,pjg|||ip di 
riportare la candidaturWIll^egre?^ 
gio cittadino Matteo Renato Im-
briani sulla i(|tfàlé es9|to|aJÌ hanniô j-
raccolto nel!' ultima lotta circa i 
3000 voti. Ebbene — perchè la 
Go,zzeUa non poffebbe accettare 
questo nome onorando ? 

Forse pai;,chè radicale ? no, 

E.̂ sa per noi lontani significhe­
rebbe che il collegio di Belluno è 
compostezza uomini di carattere. 

Vinti gloriosamente sul nome 
di Imbriani, combattuti ìudecoro-

"- • :•!•-" • - v i ' " ' " 

samente dalle autorità politlSbe, i 
radicali rialzerebbero la loro ban-
diera segnàcolo augurio di una 
vittoria, immancabilo coiraiuto dei 
progressisti. 

Come#hanno riportato l'on. Ti-
varonì dopo una prima sconfitta, 
r on. Ti^ffin» n ^ voluto dal go­
verno e dai moderati, e hanno 
vinto, così ora riporterebbero Im^ 
briani per farlo vind'ere.^xontro.o-
gni arte ogni pressione che già il 
governo contro quel nome esercita. 

è nobiltà d'animo, è de.-̂ *? 
gna fierezza, degna del forte po-

>lo ^ t o t e del noilco conline — 
e^tmsrìia la lode della Gazzetta 
che deve veder con piacere corno 

: la»?uafflÌR(:ftincia si rifiuti ardita-
mente di farsi mangiare dal lupo. 

0 forse Matteo Renato Imbriani 

'•::^r' 

'-^xS 

^•:ilmst^ 

libertà che è superiore a tutte le 
considerazioni secondarie ; a tutte 
le questioni che potessero appa­
rire di amor proprio e di punti-
^glio. 

Slamo tanto sicuri della nostra 
tesi che esprimiamo la convinzio­
ne che tutti i progressisti del col 
legio dì Belluno pósti neiralterna-
tiva tra iWraslbrmismo e l'irre-
dentiamo, non esiteranno un istan­
te; voteranno per Trento e Trie­
ste piuttosto che per la rinuncia 
ad ogni digriiià nazionale, piutto-
stochò per la conciliazione nel Va­
ticano, piuttostochò per lo stringi­
mento dei frèni — che sono oggi 
r ideale del governo presieduto 
4air on. Depretis. 

ì 
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se la Gazzetta dichiara che essa ""Hit demeritato F i | p r g l » dei r». 
è pronta ad esser corrente, e se 
F accorai,; sul principio è piiplm-
portante d' una questione di nome.̂  

Forse perche la Gazzetta e i 
progressisti di Belluno haWo già 
combattuto 1* Imbriani? 

Se è questo, co^^enta 
Gazzetta di non créWe fondato i 
motivo. 

Imperocché si poteva compren 
dere che i progressisti posti fra 
Vùrè, l'illustre amico e compagno 

a noi la i i ; ' 

dicali ?̂ rév̂ élt suo abbandono che 
altro sìgniiìch§||j^liej|a|i^ questo? 

Ora Matteo Renate Imbriani non 
è solo una personalità integra, ri^ 

spettabile e degna potto ogni ri­
guardo della pubblica fì(Ì\icia:^:tma 
'è un principio, è una alTermazio-
Ine solen^ importante. 

Matteo Renato Imbriani siffnflioa 

^àM. 

• • . 1 , 

'<-. 

"7̂  non solo negazione del trasformile 

f'Adriatico conforta e sostiene* 
la nostra tesi. 

Verrà il giorno in cui ci stu 
dieromo dì applicarla in completi 
organizzazione. 

Ma esstf̂ %ggiunge cfeiuc^gpeu^,, 
escludere ogni qiiestione sulla for­
ma di governo. 

Da parte nostra la questione'' 
non sorge — ma noi però cisen-i 
tìamo, disposti ad unlrci^s^quall 
s i S frazion%dj partito, repubbli­
cani come socralisli, solo che rin­
neghi la violenza corae,.metadafcdia 

.!! 

i' 

l'uopo allefìtita drtu IngognereR'nuldi, 
afflnchò voglia, colla soliooìtudino ro-
claaiata dallPlràt i tà dell'argomento,: 
disporre a che vangi studiato ed ese­
guito ung|rogetto por la sistOtTfiRzione 
di dotto fiiiraa. 

Hai®. —-llConsigUo comunale ao-
cottftva il regalo fatto dall'egregio s'g. 
Uiùigì Hodumonte, del leone ricamato 
in oro che fregiava la bandiera citta' 
dina del 184î . 

Dietro proposta de! ff. di sindaco, Ìl 
Consiglio stesso votava un riagrtizia 
munto al beriomerito donatore, espri-
raoniÌ9j^,^^^||!(ità che il glorioso ricor­
do fosse coiiocato riilla sSlìI consi­
gliare. 

K#wlg^i, — Il prof. Rubini tonno 
l' annunziata conferenza aull'esposizio-
ne di Torino, trattò dall'irnoortanzÈlI 
economica dì^'^uesta i p ^ s t r ^ j f W f e 
t^^ | l i%nal^i^ |^ nel concotto dei pro­
motori dovea essere il complemento di 
quolbì dì Milano e la preparazione della 
mondiale che a euo tempo si dovtà 

mo il seguente teìogriimma ohe ri-
^ . " • ' -1 • s^ 

vela ir risultato patriottico delle fu­
nebri ^ t y i ^ ^ i : 

/?oma, AMmaggio ore 1.25 p. 
Sindaco 

Padova 
Funerali solenniaaimi, degni del 

r -

grande Poeta, Il nome di Padova ri­
splendeva sopra il Cispj? del caro e-
Btt^to, ed in nome di Padova io dissi, 
pome potei, poche paròle. 

Óccioni. 

:^^J^a$ 
» 

H y^ I 

-'•^'tenere in Ropaa. 
• - • ! 

••'•i.Il^i 

Venne finaimeltte coj^g, 
stitniia in Treviso la Società del Tiro 
a segno nazionale con ŜB iscritti. 

' - - J '*flti*tt"J.-
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41 Zanaidelh e Gairo|ij ìl patrlotta 
eminente, gloria derfiostn5*p:rtito ; forlo elègpre in questi temppln 
nel Veneto, e Matteo Renato Im- j cui da tante parti si tenta di scuo-
briani che > rappresentava la : nega-

Allora la questione diviene di 
^propaganda e dydee -— e i r#r-

^IPSn solo la fraternità degli |iflpùbblicani sanno bene che la re-
italiani dèi nòrd con quelli del sua tfepubblica non può esscî 'e se noi^, 

titolo obep.dov r̂ebbe bastare a l^iPWla monarchia... a mezzo sfil­
cialmente del trasformismo. 

nze 

• . - . ' 

tione dell'alleanza colle 
tedesche, votassero per Vare. ' 

Ma oggi la posizione è affat|p, 
,«ntttata, oggi i progressisti devono 
flcogUere, se le carte non fallano, 
fra un candidato indicato dalla 
consorteria Veneziana ai funerali 
del nostro illustre defunto, fra un 
<ìetndidatp trasformista puro e non 
ilfustre, ed uno dei più nobili ca-
ratteri#he l'Italia vanti. 

I iPjrogressisti san^g ,̂ che basta 
la loro astensione a far vincere i | 
trasformisti ; e vorrebbero arre 
starsi ad una Ijnestione dinorìié"? 

Noi non siamo sul luogo e igno­
riamo qu^li sono le ragioni prialig, 
per le qualMitradicali del collegio 

. di Belluno avrebbero desiderio ^Sx 
riportare la candij^il^R^lriifeiani. 

Ma se la Gazzetta ce loî ^per-
mette, noi le diremo la imp^i^ulp-
ne che farebbe.s!|#t|ioi '̂ffctale can­
didatura. ^^ 

APPENDICE IG 

tere la nostra unità 
dea altresì il diritto d'Italia su 
Trieste e Trento. 

' '-1 T 

Gol nome di Imbriffi!, che non è 
punto esagerato di prìncipii poli­
tici, che e stato ufficiale del nostro 
esercito, che appartiene ad una 
delle famiglie pìii benemerite del-
^1%nità nazionale, si dà all' elezioî .,,̂  
ne un caràttere alto, elevato, im-' 
portanl|,^^ghe nessun altro nome 

«P^P quanto rispettabile potrebbe 
avere. 

Ecco perclifsewadicali del col 
- ! iqgio dì Belluno riterranno.idi nuo-' 

vaminte sostenere la candidatura 
sua, noi che lottiamo da molti an­
ni per rn£̂ al&0J§ra4a concordia fra 
le fra^iShi fiberall-Sei Veneto, noP 
diciamo alla Gazzella che essa 

j -

pwreJlg^iìeve s()stenerè tiWto piti 
quanto quest atto potesse essereî ^ 

Ma nel collegio^Ji Belluno non 
ma sìgnî î̂ è^ qùe^liSne di repubblica. Se si' 

presenta Matteo Renàto Imbriani 
non è come nemico delle istìtu-

- 1 r 

ziouij sebbene come rivendicatore i 
della integrità del territorio na­
zionale, della indipendenza asso­
luta morale della nazione. 

I j ^ , - • - ^ ' ' 

Ecco perchè i progressisti leali 
ê  sitìceri, qnelh che non si sgo­
mentano delie stolide affettazioni 
di paura 4 | y ^ ^ r m i s t i , possono 
e devono sostenere e votare Mat­
teo Renato Imbriani. 

-^':'ML£MnÉù:^••'• '-' 

a 

ti}odlu»^s> «— Oi acri-
vono : 

É dégna di.pubblicò elog!o^ltt-Ì8i|| 
mia signora Emilia Férrari^fter^^lai 

-concordia, che oon geniali foBte strinisi 
«gesifira 1̂  signore di Casale Scodosia, 

Per dirne una, domenica decorsa ih 
-un carro stupendamente atAbescato, 
tirato da quattro buoi adorni di na-

, accoglieva le fiuddette signore e 
lo accompagnava allo sue possessioni. 
Nella maggiore di queste le aspettft-

emtì̂ ije dalla Commissione cumunule 
nella seduta del 9 maggio 1884. 

^r^ji(iismni per incero; Beggiora 
vanni, Modìn^Ferdinando, agente 

privato; Festari Giuseppe, vendita 
«^macchino da cucire; BorgonEoli Giù* 

Beppe, dupUcu2Ìoutì reddito per eser* 
cizio di frtrmucia. 

^messi ptjt^MCilntfìnte : Franzolini 
Gî l̂ Slftl̂ iCflffVittiore i^Orescente Giro-
amo, commercio in vino. 

Respimi: Bolla Giusoppo, cesaazio-
^̂ ne esercizio d'osteria; Meggiorin San­
ate, caoiiali 

Sa 

& • " 

Mi 

. - ^ • ^ ^ : 

y^^i 

I \ ' ^ - I T -^ V r ' ppi amo 
che i proprietaBJtìMged abitanti di Ŝ̂ i 
Maria Iconia e Paoìoiti produssoro 
ricorso a questo Municipio affinchè 
nella circostanza dell'attivazione del 
tram per di là venga.,g^eao in consi» 
derazione lo stato é^ftiiaìe:d! dette vie. 

•'"̂ '̂̂  '"'amo inoltre che .detto ricorso lif 

,....#^;?^^'etro venne 

venne comunicato in copia alla depu 
ftnzione provinciale per ogni conao 
guente effetto, 

un fatto che a 
' I ' • • I • • 1 • 

nrjsentalo altro ricorso, sui quale non 
fu preso alcun provvedimento. 

È tìn fatto che la forma troppo ar­
cuata di detta strada pitìsenta quaU 
che pericolo per cui ebbesi a depio­

va, airinst^pili, con gentile pensiero rare talvolta cacata di cavalli fi ro 
la musipa di Qa|telbaldo ; dannarono 
nella migliore allegria e; poi coirsorò 

^ i ^ ' 

a lauta cena. J. . 
' - - 4 

— Presso quel municipio 
nok^ij. e. m. (giovedì) vi sarà anpaUo 
per la delibera del lavoro di coatrU" 
zione di un fabbricato scolastico f^ 
S. Biagio di Tramonte. La gara ver­
rà aperta sul dato di lire i6,580.— Il 
termine per 1* eventuale ribasso, non 
inferiore al ventesimo, spirerà col 
giorno 2 giugno p* v. 

"IH ai i p f t - / . ^ 
'̂1 

o h p-. iui i t -^ 
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^m 

P « A k W ^ m:^^J^ npbUi«mà 
abnegazione nchiesta^da quella 
carità di^pat|:ìa,Ju,^Queir amore di 

- i i i i fÉn I J ^ J M A 
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e-li considerai con uà' angoscia che 
dura, a-hìme I da bon presto vent'an­
ni, pregai a basaa vocaiil-cielo di il­
luminarmi, di farmt-^ijQiiaisiJi;^ da iiri; 
moyinWto del tìiìble, da qualche'rr*^ 
Vtìfflzione, qliàle dei due bambini fosso 
llfeimio; ma (̂1:. mio cuore non seppe 
rispondere, lo ccudetti, sperai che sa­
rei per diventare pazza; mì'^prasei^la' 
febbre. Uospiuei qutìlltì due Vittimili 

jijl^aialfi» e HHadiWdo tóPtóio guan-
ciale; 

"i 

— Uccidetemi, signore, «lìckunai 
ainghiozuando, ma non mi tonuruta^^ 
così 1 

— Uccidervi? riprese il ^iÉI^* 
dante; parchi n^|ifìflfìd^te7 V^i?Wte 
ingrata, signora. Dal momento che 

vi custodisco fino alla partenza. uno di quostkfancmlli è inconteata-
— Ma.ci6 è orribile I esclamai epa*^abilmente il vostro, nel dubbio aina^^ 

ueato, signoci^J^dti^o eacretoi 
riprose mio marito. Tocca al vostro 
cuore l'indovinarlo. Ho voluto che 
foste costretta ad amarli tutt 'è due 
egualmente. Chi sa, divontundo grandi 
{or^& essi si tradiranno ; pr^sì'^lpmìe 
precauzioni. La sig. Rénaud non dirà 
Bìentej d'allronda io rimango là, e 

ì 

-.'^j,..-.-

U--.'i:-..^-

- Il Municipio di 06 
a |U, impresaipt^|^.4ai g r a j 

vissimt: danni dei le ultime rotte del 

4' 
. i l t 

11» ;a 

vesqipoiWto di carichi. 
t*iÈi;un fatto finalmente che manca 

:4i acquedotto e che tolto lo scolo 
delle acquo piovane dai cortili lìmi« 
troQ, queste vanno s^à inquinare i 

{ppa«i e ad infilt''a»*ai "elta ibgrio. 
Dal noHtro canto riteniamo ferma' 

^ T ' I , 1 

cfUftè che i ricòrreMi saranno esau­
diti anche perchè; prescindendo del 
ricorso, la modificazione richiesta sa-

irebbe conseguente al tramvia che 
verrà attivalo. 

il^ 
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fiume m a , ^Weifute noPl882, tanto ^ 
fttS,irego corno nul centro dell'abitato = 
della CiUà di Cotogna, nonché dui pe^ 
ricolo che slmili disastri abbiano a 

.-jylr> 

•w 

^^!.^r 
£i 

•liVV-. 

•̂ iiva por presonttkre ai Ministro ilei la»̂  
vori publioi ana istanza corrodiUa di 
Una dettagliata reUzione tecnica at̂ '̂ ; 
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Iprese il sig. di Bruval, il quale suonò alle vostre sofferenze; ma avete poi 
9 couapgdò ad una camarieryf oulla fatto tutto quello cho era posaibila, 

aftinché l^ verità v<5g^||u,j|popét^? 
Ahimè I signore, noi primi anni 

ìpeatdénti a Padova non potevano 
t^nmanere insensibili alla morte di 

quella loro illustrazione che fu ìl poeta 
Pratfpé*inviarono quindi il Seguente 

'^f'IeglMiftMlla vQsJĝ l̂  Prati: 
Boma. 

Dolenti perdita illustre patriotta e 
I ~ _ \ 

poeta partecipano lutto famiglia. 
Trentiny^esidenti Padova. 

— Sullo ettìsso argomento ricavift" 

'i/... 

•contata'di queat* enigma che la ven­
detta di Bruva! m'imponeva, * 

— Vi sembra ? riprÉi|.a btffarda-
mente mg mMfrfc,,ft me sembrava 
«he ciò era semplicemente ingegnoso. 
Guardate, ecco cho si svegliano, an­
diamo, buona mamma, date loro il 
aeno, 0ifutt), i due neonati si ave-
{{Uavano Li prosi nello mìa braccia 

^̂ ^par siff^iumvi^ uoo 
^ 

1 

i 

I 

tali tutti duo; ubbiate cura doU'uuo, 
per l'amore duU^altro. 

Scoperai il mìo seno a faci uno 
dai duo 

bamTOA î «n* »! dolurtASpessò il#mÌo 
coraggio. 

GÌHiiHQ*4Ì nò uvrò U forza, mor­
morai. 

"- Allora li ctìWndorò a bilia, ri-

-ìiéUà quale e r r p o s t r l i ^c t^ l a . 
' Io svenni. 

Icicominciato voi a comprendere, SÎ J 
gnore, il supplizio che ho sopportato 
e che sopporto ancora? 

Il sig. Emmerie era veramiénte im-
l l ipzza to . Oertiirhente eglr si rendeva 
questa giustizia a sé ste-̂ îo, che non 
era oomainsso; ma aveva una specie 
di compayBiorto calma, di mondana 
commi^uruzvonu por quella povera don-' 

* ^ , vittimadi un ma^|^M*vei|j||cì|u^ru-
^a lo ; e se vi trovava il conto della 
sua ihdiffèrerizà per le gioie paterno, 
non poteva aatonerai dì rimpiangoro 
cho, un intrigo dui qunle egli era 
l'eroe prineipalo, avesse finito con 
«̂UnÒ i;ic)ogUmeuto così odioso. S^ foiosa 

M§^ sumoiento urì̂ 'buon «11111^ peP 
^ ^ i - r i f ^ i l l d i Bruval diil suo ì i», , 
#baruEXo, tìgU^>lfeftvrebbtì dato voleniiB^ 

tieri. Ad ogul ovante ogii m provò di 
trovarlo, 

« Credota, signora, ogU diatìo con 
tutta gruvità di uu giudica al quf|>ljv 
fi sottorìiVttti un é&Ho imbarasc^stnte» 
ohe io prendo uu:̂  vivistjimA [larle 

I ' . < ? K l 

^JicbiàrS 
. ' I l . ' ^ • 
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sorvegliata, spiata da mio manto, noasì̂  
azzardavo dì tentare dei passi; per­
tanto ne provai uno: con l'intromia-
siono di un prato m'informai dallp^ 

ni di ,ii^8oita;^fà0^,dall'Uf­
ficialo dello St^féOiVlìediTroyes du-

I ^ - ^ -̂_i • ^ n -

; rante la settimana. 
Si trovarono ì nomi di Simeono o 

Simooua iuacritli 4U medeaimo giorno 
quali figli legittimi del »ig> B della 
lig." di JR|;apl,.K v̂I*a sig. Bèriàùd, ab-

astanza bene ricompensata senza; 
dubbio por potere abbandonare il suo 
Commercio, non comparve più. Da 
principio mi feci delle illusioni; ave­
vo un cosi grande ardore materno uh^ 
calcolai su questo 3on|i|^ento per ri-
schiàrarini, ma rinuftlff tosto a que­
sta speranza* 

I f^nciuUiifurono 4nvtati,v'a balia. 
Li rividi dopo un «uno. Erano bolU 
«Rfu '̂ti, ma con delle diiXoren;&o asso­
luta ohe peraltro non mi servivano 
di alcun indizio. Q'i lWfrii»ilM»a^^ 
2ia di Sitóieono e Simoona fa uà iìup 

t 

Con alla tasta ìl direttore della As" 
soGtmiontì gfinnasfica, signor Maèstro 
Oalore, gli agenti di studio e commer­
cio e gli operai stamattina sfilarono 
colla loro fanfara attraverso la città 
in' bell'ordine a numerosi. Mar^i|!, |̂i;ip 
railitarmmte sìa nel riguardi della 
diaoiplina sia na|;triguardi delll com-
postltilHJìà'domenìcft scorsa li ab­
biamo osservati quundo si recarono 
al bersaglio in unione alle altre rap-
preseutiiHte e abbi»mo in quella o c 
0||iigg$^,i|>n8(atato i beneg^ efl'etti 

della istp^zipno ginnastiWà*militare. 
— Anche gli ft!HevÌ delle Scuole 

plizio di tutte le oro,bdÌ tutti i mi-
I - \ I r^^ L I " I 

nil^lteptndó mi capitfiiva di pren-
dorno «no sulVè ginocchia e cercJ»s*o ca­
rezzandolo di svogliare in lui o in 

-me qualche teaorezzii, il sorriso, del 
sig. di Bruval mi agghiacoiavftHtutto 
ad un tratto. D'altronde di* qud'rfdb 
l'influenza di mìo marito potè agira 

leu quef^urirtffilfìSinc^^^^^ ensa si 
foce sentire contro di mo Giovunia"' 
3imi ancora, egli li eccitava alla ri-
btìllionu, più tardi ad una ap«cio di 
dispreizo riiipotioso. Anch' egli, que­
sto giudico spit}|yo, io lo spiavo, lo 
asp'eWvo al varco por sorprenderlo 

itBfifiiìgranta delitto di proferonzii pa­
terna. Il suo cuore, an si fosse risve­
gliato, avrebbe ri^chi)trato il mio; ma 
il suo cuore era chiuso a qualunqun 
altro atìaUi| | |^,^fanne l'ambizione* 

Faveto ora un'idea della mia 
vita. Ve lo dirò? Io provai, tentai dì 
lunare qui5;iii due fanciulli,di renderà 
inutile la vendetta dî ^mio marito prò-
cisauìouto dui punto di vista stesa» 
cho doveva rendermela più odiosa. 

il 

fCmtinua,f 

1 
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.̂ femfltifaW foccro la loro pflsseggìataj 
•^ L . j ^ r 

edT oBsi p«r6 attraversarono di buon 
ora le vio di Padova preceduti daìta 

.fanfiira e condotti dal signor maestro 
^iOesarate 

- 1 

J C n l r a l d i . — Due ciechi par 
landò di uno dei loro colleghi : 

E che è dì lui dunque? 
Si è ritirato... a Behwdere. 

;'T?,:r-Sif 

^*<M-. 

•mi. 
i^-À 

B&\m.h^nA «fflidas*^, — Ieri sera 
la bambina Oallegtri Marietta abi­
tante in via S. Massimo, cadendo ac­
cidentalmente a terra, riportava alla 
gamba destra una lesione giudicata 
guaribile in tre giorni. 

A r r o s i o . — Ieri !e gftodie di P. 
S- procedettero all'arresto di certo 
B. 0., responsafìle di contravvenzione 
alla sorveglianza speciale. 
' • I t t Wla EHes'sas'i, — Si chieda 

% ragione se a Padova sussista una 

Difatti basta passare per Via Mor| 
sari T---«na dello vie pìù^mportantì 
«centrali dolia città — perchè l'oc­
chio subito resti disgustato ne! vedere 
ì\ deturpamonto d6\ palazzo Z i b j i p 
—' opera éìiregia dell'arch|||tiiò Sei-
•velli e per cui ebbe parole d'eneo*^ 
twìo in marchese Pietro Selvatico — 
poiché gU stipiti dei due negozi d'ar­
maiuolo e di parrucchiere furono di­
pinti in color piombo! 

Chi mai ha pensato a quel colore?* 
e chi ne perniise l 'uso? — Ecco ciò 
che domandiamo agli edili municipali, 
se è vero che hanno orecchi per ii*; 

ire, mente per considerare ed occhi 
per vedere. 

- La 

trimonio, e dovette essere trascinala 
in chiesa ft forza col ritardo dì circa 
un*ora. Finita la cerimonia ricusò di 
baqiare la croc^ o la mano del pope I ^. 

s^Mi--

ISolIetft luo dhollc» BSi&to C7Iwil« 
del 9 Mrtggio 

Was«it©—Maschi N . 1 - " Femmine 4 
Mtaràl . — Olivato AngW fu An­

drea^ d' anni ?8 possidente, vedovo «-
0na bambina esposta --- Entrambi di 
Padova. 

Pagnin Bìasidto Domenica fu Marco, 
d* anni SOĵ LsCasalinga, coniugata di 

russo. ^ r 
. "^j 

La stampa di Pietroburgo ebbe or­
dine di non parlare di questo inci­
dente. 

M k ^ ^ i r ^ i i J - i ^ j ^ ^ - - ^ j . - I • ^ j • ' • • . - r r f l i ^ i i A , . _ . 1 L M - . 1 ^ 1 

sPEmAcou Udxìm 
V* B . — La CoiopHgnia eauestmcinv; 
nastica Itulo-Anglo Am^i'icuna diratta 
d&U' àftiata John WiUon daràt^tìna 

p;grandMflppref#ffazìone. " O r e 8 1 i 2 p. 

^é iJft.fth r 

rata dì iersera riuscì f i lant iss ima, 
quantunque il pubblico non fosso di 
troppo numeroso. 

Notiamo anzitutto la perfetta ese-

ŝuzioiOie "^'''^'^ifcl^''^^ *^^^^^ sinfonia 
nell'opera TuiiCin Mascliera sotto 
Sa sapiente direzione del maestro sig. 
Oiuseppe Palumbo,' 

i l gran coro degli Avventurieri nel­
l'opera il Gmrany dQÌ ijìiaestro. Gg 
m|z, captata dal corpo corale dejllf 
oittà/riscòsse vivissimi e meritati ap^ 
plliusi. Si chiese e i*^tenne il 6i«. ^̂  

Squisitamente cantata ai fu pure 
"^llpìa signora .Venturim Marietta la 

romanza per soprano nell'opera: J 
PSttori (ti Venezia. Le apclamaxiom 
^oi?ppiarqp;f.4^papro3e e insistenti; 

i l signor Fiofentìni Luigi nella pa­

scti ÌQ inaggÌo)> 

Rendita Ualìana — 96,60. 
Doppia di Genova T - ^ ^ 8 . 
Marche germahicho — 1.23'3i4. 

- 201,4 te­
lale Sei cereali 

• i 

-." 

è 

Banconote austrìache 

^ ^ 

(compreso il dazio consono)* 

PrumeBBlo da pistore. . L. 22.50 
idem mercantile 

Fratwaeaalwsa© pìgnoleUo. 
idem giuUono . 

om nostrano , 
''^mk estoro . , 

Beg-(a|ift nostrana . . . . 
id' estera . . . . 

A v e n a nostrana . . . . s 

21 75 

15.50 ^ 

1 4 . -
18 — 

1^ e I e g; r a III SI 

fAgenzia Sfefmìi/ 

«B. «_ irIHifal li mento 
della banca Grant Ward è molto più 
consitetìvole di quanto jfffWa si cre-
deva^jiH passivo aiacoada a 10 miUonl 
di dollari. 

f*sìier^l>5ìMW^ ?>«̂ i;s—Un incendio 
considerevole, dlstffsse l'ospitale ccn-

«trale. Ptirecchi feriti. 
B©E*llno, à . — Domani per la 

serata ptirUmontato in casa di Bi"; 
smarck furono dispensati numerosi in 

fumiglìa regnante è al rappresentanti 
esteri e ai funzionari austro-unghe­
resi. Molta :frfUk. , .'-^mt 

R o m a , fti. — Ai solenni funerali ! 
di Pruti intervennero i lpresidenteAl 

enato T'occhio, il ministro Coppmo, 
numerosi senatori o deputati, l'uni* 
yersità e la acuola^^-magiatralo femmi­
nile con bandièra, il circolò univer­
sitario Savoia e numerosa folla. 

i 

©ELLA. 

BHMI 

F, ZON, Direttore. 
AppjJpJ^csFÀNi, Gerente ì/'eBponsabiU 

BaciciJeita ài Depositi e C o i t i C o p 
Sof'&nonlma - Sode Venezia - SUGO. P S S S 
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i'iiiìi^i^fcCjS^ 

M>u'«.t 
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l i p Z I A 5 1 - 2 6 - 6 8 - . 4 7 - - 3 6 
88^56 -BABl 

12 
NAPOLI ,6 
PALERM033 
RÓMA ' 64 

89 

48^28 
47 
84 

3 

67 
26 
45 
37 
67 
57 
87 

80 
74 
80 
30 
4 
1 

78 
1̂  r_^ ' ^ t . r 

.& . 

1(1. 

76 
n- - j V I q P H I I J V I • W \ X 

''A\ 

ganfale la festa 1 nostri 

teCìca romanza Triste vitornù. si ri-
levò, più che dilettante, appageionato 
arpista provetto. Al primo suo pre-
eentartìi'^alla ribalta venne salutato 
da un afncerissimo applauso. 

Oooporarono a rendere più lieta e 
imiligenti 

filodrammatici della Società mde-Con-
cordia. Tutti furono festeggiati nel 
comicissimo scherzo da! titolo Meglio 
soli che maleaccompagnaHje,ìnsper' 
oiftl modo, i signori T îsÌQ|(? ,̂|fUÌgi ^ 
Bitfldi Nicola, ass^condWbénisiìmo 
dalle signore Marangoni Luigia e Ma« 
rangoni Teresa. . . • ' ;̂ 

Onori ebbe vìvi la signora Ben- • 
venuta Potacca-Drng, nel quartetto^! 
dell'opera Z Pittori di Venezia, Cantò 
con Hentìmeuto come le insegna il 
cuore. 

Cantò pure egregiamente il signor 
Sartorio. 

Applausi pure ebbero i nostri bravi 
coristi nel Uafapjcin degli^•Ugoiv^t^,^ 
dìfiftì ottiralKoiente dallsQsimio mae­
stro Orefice. 

Bìamo poi una lode schietta a 
tutti quei gentili signori che si pre­
starono per la miglioro riuscita della 
serata, 

iìÈlli'teiHs» dogli oggetti trovati 
8 deposi tali pressOi^ltuffìcio di Potìlilf' 
Municìpalo: 

Per la seconda votta 
Un bracbiMUo. 
Un portafoglio contenofito, una c^m 

ttsllu dalla lotteria di Verona, una 
ballotta dì giuooiita al R. Lotto a 
vario carte di nesaun valore. 

Un portamonete contenenteW^^S. 
Per la prima volta 

Un ombrello. 
Un cappello. 
Un porlamoueto contenente cont. i l . 
Un por t l ^ lg i t e oont l tS^e ceiJ^, 53.^ 
Due vigliotii dtìl Monto di Piata, 
Altro viglioUo del. Monto di PiotA. 
Una chiave. 

ETr̂  

0^^-Atei tolto 

Aquila Ni^ra. 
B©rl!8ra«, I®#4Tr- Il conte QoltZ| 

Che partì per Vienna onde l'appresen-
tare Guglielmo ai funWfali di Maria 

vAnna, è latore di una letter^a auto­
grafa dell' imperatore peWFranc 

uo^Um^So* - L'ii. 
ffè^partita stamane per Badoia^Baden. 
11 viaggio dell'imperatore a Wiesba--!; 
den è d.(Ferito. Stamane rimponitoro 
ha ricevuto i^prir^cìpe di B u l p f ì l f 

^^che. poscia assistette alla visita del 
reggimento Alessanilro, passata . da l 
principe imperiale. — A mezzodì 1 iQfl-
peratore hd rièevuto Bismark. 

KoMm, I O . — Le riscSlsìS^i'^^a 
tu|to aprila 1)re3ea||it.o,.^a a t i m R i i 
diLiro 3,068,700,95 in confronto del 
1883. i 

V*apie;ft, l o . —f,Lioaf Menabrea 
è̂  arrivato og%i. 

Grèvy graziò la naaggior parte dei 
minatori condannati pei fatti di Anzin. 

CwBftaiBSfnopttSS, f # . —̂  Ieri a 
Scioa si; sentirono quattro Bcosse di 

jBmoto. NG|3i|n danno. ' 
l|(®aa€|e"«a, l e . — tJa meeting a-

gitàto a'Guildhale, sotto la presiden­
za del lord clayèr, biosìmò Wtìll mo-
dìfìcanto ram^in|strazione dì Lòr 

Cose 

DI A 
-••:Ìi-:.-'.:i'K^h'-rTilì^ii. 

AutnrizÌ!''ata con R. Df>creti 
10, 10 Maras«883 e 8 Febb. 1884. 

La sol.'i che abbia desf.inuto, in 150,000 
biglietti ,"S#II HVdisìsI tìfili'effittìvo 
valore <SÌ l i r e *J&,09^«5, cioè: lira 
10 miU, 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc., ecc. 

.AgmJ^ìgMk concorre per interxK. 
a tutu i Premi. 

^ 

-..-i. 

già per tredici anni primo assi-
stento e sostituto ai Professori 
Virasdj e KÒhn in "Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga­
binetto nell'abitazione del defunto 
Sch5n con ingresso limila ¥ t a 

, r i , 8 , presso lo Sta­
bilimento Pedrocchi. 

sii ég9s|,g^e0ere garantite per 
10 arinijje; cure igieniche speciali 
della WÈca. '^""' 

Soliecitare le, iqt^ande 
I^i^biglietti 8Ì vendono eHclusivamente 

iirv LODI, presso ìl;?CìoMfiàto. 
In JÌ!^t)t)VA^ÌR|esso la Congregazione 

di Carità. 3262 
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,M}:!i&'s&&ì:iÌ:'3\«I^SSSf^'^i~-Sp, -.•^,Si^^::: 

mmmi GIOR [ 
oho vonQono eseguite dalla 

mt' -h— ^fm 

i l MAGGIO 
' ' L I ^ 

- n ' -
L 

E' oggi una data storica gloriosa 
nell* epopea del nostro risorgimonto. 
Le peraecozioni, le ferocìo, le torturo 
che il re Ferdinando e di poi Fran­
cesco Il usavano contro i liberali 
mUa Si|iy|,^3tancaroiip la paz!ep# 

i4j, que' popoli che n|MupP«ro nella 
rivolta al princifit IfrlSOO. 

Ma le armi del re, prevalendo, stai-
vano per soffocare ogni moto di rivo­
luzione. Fu allora che Garibaldi co* 
^iUéfluoi prodi volonlMis^iilpato da 
Quarto;^ÌW^*^^Ì«pÌo urvìccU' ardî ^^ 

lamento, corse ìiia Sicilia per soccorrere 
qiie* popoli. 

L ' i l maggio approdò a Marsa!a:.o„ 
ingrossato mano a mano dai liberali^i; 
assali le truppe di Francesco, le ^in|||^ 
in ogni sop i rò od entrò vittorioso ih"̂  
Palermo, ed in breve, p#^òno delUin̂ i-
sola, al gndo di Vittorio Emanuele 
Se ne proclamò dittatore. 

Il nome glorioso di quo* mille com­
pagni del .più grande Eroe d'Italia, 
aarà un DQon'uWfito eterno della pro­
dezza e dell'ardire magnatilmo del 
popolo italiano I 

— Aguero rìfugios-

vivamente inseguito. ?—• Oanovaa ro^* 
cossi a Murcìa per inauÈSrare la fer-
rovia: ' ^ 

=>^-i^ 

lai©, 4|t*, -è^^- Il Reichstag 
approvò con voti ISB contro 157 la 
egga contro i 8ociausti,H^^Br>ma delia 

VASOS-CAEYUa-PADOVA 
VIA Cìa.Hil4«[>, Ì G 3 . 

kòi^i^iiin versamenti di^denaro al 
aLLUltd. 3 | j4 Q,Q ^„ Q„ĵ ^^ Correa-

• • te l i b e r o . : '^^"''"' 
3 3|4 0 o in Conto Correa 

te viiac&ImSo a 6 mesi. 
4 Co in Conto Corrente 

^ ' I B S C ^ I S S ^ a 9 mesi> 
4'if2^l0 ih Cohto Corrente 

vi i ieol iado ad un anno. 

Preziosa e balsamica, indispensabii» 
per todtetté e bagni, uliiìiBjima per 
allontaaure la carie dei denti, acipt'O-
vata dal Con-sìglio sanitario dì Pìi-lo-
va, premiata dalla Società dMncot.tg-
giamento nel 1882. 

Inventore e fabbricante &aé4»aaà< 
IBii^Isar^Sli — Padova, Vìa dell'Ù-^' 
njversiià, N. 6. 

Prejczo di ogni Sottiglia^ I . 
Trovasi vendibile anche presso it 

negozio Lo}*en20 Dalla Baràttfi, dì-
IJmpetto 4l Caffè Pedrocchi. j 

Deposito in Venezia alI*£mpdHo rft 
Specialità^ Ponte dei Baretteri. 316^ 

? ? E l ^ . . 

ÌEi^ffS'iTS-r^ì 
ir^i-

-.^.. -
Concorrenza ìm 

sr.4^^-^ 

: , , • , 1 Sconta 
' 1- li r - ^ 

- . — . ' - . i - ^ 

• S i n . . 

volaziòViè della;intWalegge Windhofat' 
ritirò lutile proposte, par^sJalJtaAM^^U 
erano state accettate in discussìoui 
Speciali. 

l*®firapo|, S©. —• Lo spettacolo 
del Cuco è ben riuscito, fu applauji^ 
dil^s^— Lrt musica antica fìàcquo"' 
aMiii^itóTOnnero circa 3000 perao^^ 
ne', fra cui il generale russo Cerna-i^ 
iaff e molti stiriinitìri. 
• t*©iiiisp«sl, •!©. — Sono arrivati*' 

^oltFfturi'iBpet^ajiori. Compia 
rimonia nuziale; fd bellissimo effetto 

Hi corteggio. La giornata è splendida. • 
'' " ^ l&. i^^^ le»! In milita 
C a i r o , i ® . '«• E' corsa la voca 

di un sorio confitto avvenuto fra 

- n . 

CHTiìbiali al tasso dol 
5 1|4 0|0 con scadenza fino 

af3 mesi. 
5 li2 Ou) con scadenza da 

3 a ¥ mesi. 
6 Ijì^O'^-^ón scadenza da 

Conti Correnti ve^sp depo­
sito di valori pubblici a 
dello Stato. 

' .-' 
.ìii;:Pl"''"^:j^^r'.tf ij^'^HJ-'--j''-'"L^.^":'^;;->5ì^.r^i^j••^-H-J,'•;-/:',I:,: • • =••-••'-'-- •-'' ^ l - ^ ; " - ' v-c|'-j%;, :-„•=-•;.•. 

^ 

Accorda ^fp^^j-^^^f ^^'^im^ 
dello SitttOjprovmcialie 

.,^,,,,Conr)4|j||^[i, 
f,:i'^--^f'ri 

Il sottoscritto ha trovato U mo<ĵ  
di costruire i letti di farroJ con ud̂  
sistema meno dispendioso ed il pia 
sóMb immftginaife Coli'aiuto dell© 
macchine del suo S^l^iUmehto po6 
coslrurre non meno di 500 letu al 

.̂ gjìprno. 
*'''^Qu6Sti letti si uniscono aU*ela-̂ Hc» 

con una fflUìtà prodigiosa, seoz-a nà 
viJiMè tampagno, né alqua ingam-
bro, senza,biitìgno di vedere segni;, 
si scompongono con pari facilità m uri 
mìnuvo secjindo e sono di una soìidiii 
a tutta prova. 

L^elastico consiste in un ca^sona 
soliiiissimo avente n. 20 molle s spirski 
tonde A\ ferro prima qualità, conerte^ 
di rame, perÉÉessere'inossìdabilt^^ la 

*'ptf= superorraeute, imbottilo in ca* 
.X A- • ,1: pecchto e coperto dt tela forte ê S êlo-pa^auìenti'̂ ad '̂incdisr'Der#^**^* '̂̂ '.̂ ^^ i .. • 

t .!, .c..y «u ."«^u^a. poi giunte da sorpassare ogni uspetta?.!oaej 

\ . i h 
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conto dì terzi. 
I Gtn'Qiili 

Vjsf ioi i C a r i * * 

'̂«î '̂-S '̂ì̂ r̂î 'S i-'«' m\ esi e ^'-•i.i ^-'•^•" i presso il lago 

iH ' - i t i i^P'^ 

Z^^T^iS 

Wu p"è' dl-Aìsfio 
Hià. •Wri^^ m ^ auiiegnlfi^ «^ I proprietari 

dello State óf Florida il piroscafo testò 
naufragato htinno ricevuto a Gìaagov 
il seguente dispaccio. 

« La catast{;||j3 avvenne il 18 aprile, 
a mezza notte,^Ìe duo-^ittl (il barco 
Pomona e io State of Florida) certa» 
mento colarono a fondo in meno d 'un 
quarto d' ora. 

Tutto fa eroderò cho lo 24 persone 
dìggiÀ giunte a Quebec e le altre 20 
ohe ai ̂ v a n o sul bitt'co ZVtrdSflFsono 
le sole sopprayyiasute dalle 107 che 
portava lo Stale o/'f'/orifla. Vi sareb­
bero ptjrciò 133 «nnegati, 

Uiao »«!9à;ì̂ cl»Ri»« -^ Si ha da Pie** 
trobutgo ohei^lvi avvenne uno scanda­
lo per le nozze del granduca Costan­
tino con la p r ì n ò i f l » Elisabetta di 
Altonburg. Qtwsta non voleva il ma-

Mpeotido; parecchi sarebbero mortij 
II':'governatore di Djo,n||ola telegrafa 
che tutto il pae^e al Sud di Debbah 
a Dongola è oaltrio. 

l i t t int l ra , ilO. — Il Times com­
batte qualsiasi progatto di* '̂̂ contro|io 
fluunzìurio internuzioiinle in̂ ^EgitLOf** 
che sarebbe il ristabilimento dell'an­
tico condominio in condizioni peggio-^ 
ri e annullerebbe i aaoriiÌGÌ^deirla^^ 
ghilterra. 

Il PalXìj Neios ha da Sunkim: Lo 
navi SI sono poste in istato di com­
battimento,, palliandosi d* un a t t iofH 
dei ribelli. 

IjOBB^Ira, t O . — La lega patrìot<> 
ticn prepara un meeting poi 17 oori^ 
rente a Hydf^^lCyiCfqntro l'atìbaiiWilo' 
di Gordon. 

Lo Standard ha da Cairo : Bicosi 
chtì aotlfl rogg menti di Londra han­
no ricevuto l'ordThe "dì prepararsi a 
p a W l in serviliò per l'estero. 

0 ai Parruccfileri 

eW l̂ lungo metri 1,95, e largo metri 
0,85 e costfltiiS solo 

»-'v^a''^&taii 

,ì=Tt^' 

T -

-' ??~^ 

Alla l®api"isisieria C^aa-sneii 
^ l à ^ g . Giuliana, 1016 :Â ) è .acri-, 
yiit*,̂ M.Rî .̂gi'P3sa. partita ; # Co-
^ i ^ W . ^\ Pi"ê zo di lire : 
i ; # 5 la dozma formato piccolo 

^^.-lO » » grande 
,_^ VviòZT^ 0 condiziotil favorevoli per 
Tacquisio di qualsiasi articoloJi 
profumerìa. 3275-^ 

iii.'iJr -.., 

_ i " i ' ^ tacH 
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^e<'W^^ ^£ t^m^^ 
• T » l 

%i^ 

M£X-^ 

<•• j » - « 

0Ùr'-Si ^ ' 

"'•'--,.,"-„-": - . . ^ 

yftl^sana, t O . — :La salma 
i'^iliperatrice Marìau#f'i'^9«1>ri|a allo 
ore 5 pom. nelle tuuibe imperiali nolla 
chiesa dei Capucini. I fuooraU si fe­
cero secondo il cerimoniale o la pom­
pa imporigtì alla pl^ésensadi \MgM-

^0 ÙU tkUX^^^t^L^* 

Volendoli franchi d'imballaggio a 
dì traspòrip e d-^ò^ni «lira spe>a la 
tĵ t̂̂ U le ataiiorvi feiroviane dall' AUtìt 
Italia, aggiungt^i'e L. 3 55. 

Peliti S cìlia e S.wilegoa e per ogni 
altra destinazione, affrjt̂ flLcate a ì^^ì'o* 
gna, ,.|||nova e Venezia a richiesta, 

j dei signovi cOmmiUeHtì. 
;. L'imbiiUagg 0 è f^tto con tela J.tia/ 

fortissimo e deliymbaìlaggio di uà 
; Igjttó solo vi è r ocQ^j^reiite par f i r » 

n. 1 (seUe) beUissimi e grandissimi 
asoiugainaai per cucìoa. 

Il pag^unento pei sisjnori fuori df 
Milano dovrà essere eflf ĵttuato (.HIÌCÌ-^ 
p t a W n i a almeno per una m^ìà, i f 
ripìaneute verto \\ rimborso ferroviario-ì 

Pei s^giiorì dì Mitanoj onde provar»^ 
l'incDtiteslHbile solidità e ppr ft^eilì-
tare 4'%|iéraio onesto e laborioso, si 

accordano pagAmenlì in rato sattima-
nali. 

Il numero è inesauribile ed attes» 
trusione, il sottoscritt» 

grBCjo ai eseguire quaUuiqtìi¥^om-
misKÌone. 

^flDOVICO DE MICHELI 
Mtìlìtui, Cor̂ M Xorafo, M 0 1 
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lIAzìonìsti saldo azioni vecchie '. \ 
SlBartfc'a Nazionale Conto ffiponibile 
3JEfet i di cambio ih Portafoglio. . 
,4jEfìftìtti di cambio in Sofferenza! . 

ICied'ti in eouefenza degli e8er̂ '̂̂ aì 
<'• dentr valutati per . , 

eiSovveu^'ofii «òpra pegno dì Titoli' 
7j » » di MeKcì. 

lOJyrtlfìli; diserai 
ill1i;ff''tli pubbli ci* è valori !ndualp.i|li 
l^|Partec\paaìoAÌ .diversa... . , '.'. . 
13iU(inti ^coiTpnti garantui. . . , . 
:^4JB.mcli6 e Corrispondenti diversi , 

» 

' \ 

•v 

prece 
^^:^ , m > 

ri 

16 

17 
. • r 

•Mfe. wm w^^^ V-. 

Sandri 

Mobilio • ^. ' • 

18 
19 
20 
21 

22 

Depositi liberi a custodia , - I 

a garanzia operasiòni diverse . . 
dei taiìÈiPàic'r fiS^'cauzione servizio 

Debitori Conto Tit,fltlJ 

Spese e tasse dell'^esercizio corrente 

Totale 
•HJ.4I: 

74 69 
7096,42^.28 

fe0,69i75 

79,949 64 

'-. 145 nl-p-

7 ^ 6 4 0 47 
7Ì ;851^20 

4,344,8!7 70 
140 000^^ 
362,332 27 

Ì^330/)81S 
300 OCO,S 

33,533.75 
j r f^ •^'!. ?" ^ 

!• 
17,725. 

L,i5,604,039.72 

844.114.30 
1,7Q?.107.50 

536 45i>.-^ 
1.475,395.-^ 

. ^ , l ' • 

•--• , r . . . . ^ i . ^ ^ j , ^ ' . ? ^ | . 

b . 

V 

. • ^ ' ^ ^ 

- . -

mi 

'r 

i 

4A63,06è!?l0 

52,691.41 

1 ; 20,219,797,^3 

t •r^ 

ilCapitolo Sociale 
2!Foiido dì riserva 

I-^P 
.1?.. 4,000,0p0 

•f̂  i l ' 

U I - j J _ L • I l ^ ^ k • ^ L f ^ 

^ i : ^ ^ ^ 
ICreditorì in O.to Oorr. fratt. per cap: e ìnteriL. ftlÌ4,975 40 

4lCreditori in Qonto Corr. disponibile senz*inl. f E 977 30 
,5P,260 77 

MP,0Ì4.47 
^ :m^397.78 

Sp-^ » : > . » ' non disppnibile 
eJBanctie e Oorrispon^e^^ti diversi . .^^^ 
'/lEfftJlti a pagare 

yf vaglia in GìrcòMione dellpjà^tab. rper;G. s.i 
10JAzion!8,ti per 4WÌdè^di: èi^ntere^si arretrata) 

lllDepositanti diversi 
12|0onto Titoli pres9o,,,^orzi 

-T:v^?--.1i,;;i, L' -

1 h 

1,279,70 
2,656.44 

L. 3,Q?7\è7Ì80 
1;475,395.-^, 

1 

_ • tflf . I T « n -.^ 

13jUti)i lordi del po.rrenW eBe.r ì̂zip 
14lHisconto esercizio 1883 . . .: 

L. 180,915 94 
'22,7^50.40 

. - • ' ^ - ; = 

IL . J - . . 

4iO0O»OOQ 
,135,502:93 

I ' 

» 11,317,561.?e 
• i ^ j ' i i i i i ; ^ » ; 

I» 4,563,066.80 

203,è66.34 

, . ^ K 

L. 20 219,797.93 

Venezl^,jS^ Maggio 1884. 
12 fVWJî ife 

^^€^'-
. ;^t-.r!-^^l^L^ 

,,:^^^o.^• ^ ' 

I Sindaci 
A; COLLE 
A. PARENZO 

lUa Banca riceve d e n a ^ i i o , ponto 
coi-r.e(^te, ,pQrópond^ndo?Siy^teresse^ 

3 Oin m Co.oto disponibua cpn facoltà 
ai correntisti di prelevare sino 
a L. 6000 a vista, per somme 
superiori con tre giorni di pre-

/avviso. 
S 1i4 0 n per somme vino, per 6 mesi 
3 1,20 h per somme vincolate per nove' 

mesi e oltr^e. 

« capitaiizzaoiu semestraimeute. 
Sconta .,fffetti cambiari a due 

firme fino aììa-BcadénW dÌ;SeÌ;,Ì[nesi 

G^ÀGOMQ,.JRICCO 
Il Direttore 
A. BESOZZl 

Il\Capo Contabile 
CfSALIMBENI 

f-T 

- I ; 

i -.^fi'Jr 

,i,g;,.Ia ahticipasiaaL^Qpva deposita,,,^ 
Carte pubblicbe valorr^induistrxcuì e 
sopr'a Merci. 

Eiceve valori in semplice custodia. 
, Rilascia iMtore di credito per l'Ita-
ha e per I Estero, anche pei: la China 

• , y . ^ - ^ v ^ ^ T . i r = - . ^ 

ed''ii ©lappone-
S incarica delr incasso e pagamenp 

j|di;^rnbìfii;lt e cotfpbris .uiiltalia edfjS, 
# E 3 t e r o . 

• 1 : 

S* incarica per Qgnto terss^idtl^^ft^ 
;quìstó% vendita di fondi pubblici. 
fe^OlajÀU "servizio di cassa gicatis ai 

'3199 
svi^lilF' J-T1|lji^^'. 

_ : 1 

-" f 
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Pi?^iMMrA ACQUA FERRUGINOSA 

,1 

' I 
> I 

4 V. 

-i> i 

* -

l 

r 

I ' . 

} 

La llappreBentanza del Comune di Pejo nel Trentino djcjiiara che l'acqua ferrugi­
nósa delia rinomata Fonte di Pfjo, è ta sola Vera e3"tinìca di qnpsto Comune, ess% 
viene smerciata dal. solo deliberatario sij^nor Bellobari Luigi di Verona. 

Quest'acqua férrtì|ìno8a 4St*«̂ Êi dei Si^Bto Medici piiii distinti per* la giusta prò* 
P0rziotìe:deg^ alcaiinijfP^ e per 1'abbondjkjza del ga» acido 

;caibouico che l^^conserya malterabile dova nref^rirsi a qualsiasi altra agaua ferruginosa 
imica per la cura a domicilio; r acqua denominata Antica Fonte, non esiste in auesto. 
Comune* ^̂  

Chi desidera fare un'ottima cura deve osservare che ogni bot­
tiglia poni 1'Ettichota con impressovi il timbro esclusivo del Co­
mune (j.i P^jo e Imo,tpp(fLuìfWBeIloca;ri, Verona. 

La Èoppresentti'nìa^'ComUnale 
Moreschi|jii|0iuseppe, Caplir Cò;Wn^ (Sindaco) — Casanova Luigi, 
B^aW'"^' fe"^*"^""'^' ^^^^M^v^^imlftiPÌ^Co» ~ Benve­
nuti Pietro, Grpgori Francesco, Marini Malt,«o, Cornino Salvadore, 

incenzi Ginseppé (Rappresentanti). 
Dépoaiio géWqr^le,,presso IMropresa MJ, lS©II©€a|^|.^4|i:, Y.er^na. Vendita al, DQJputo 

presso tutti i signori farmacisti di Città e Provincia." 3274 
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••• J^'fó^KsP^^K,^, Kf i iÈ^ì ìW-t ìHmi i r^ , , .uf'é^ 

i^smm 
ìm\ì% TKI Catarri 

. ls;^(y.l,i.ì ' n U 

Oiressioii.Ba 
:Ì ' | | |^! .I! ,Ì^ -.-.^•^-a;^'•-:^:v.^-v,''r.^ 

iìî HMCA TORE mXXQMkSslSéamm-Espio). 
, Jl |urao essendo aspìr^to^^ ne! petto, porta la calma in tutto 

il^sistema nervoso, facilita l'espettorazione e favorisce le funzioni cosiimpor-
^ant r degli I r p i l - d e l l a aspirazione. — Parigi; venditi! allLìrigrp^^o J. ESPIQ, 
f:9,T'.vie dè^'Elilidres.— Esigere come guarentigia la g^M^q^ì- contro sui Ciga 
retti, « f r i la scatola r^Pepofli tc da ;A.Jifanzoni e C,,,M^Uano, viadeliaSala,16. 
bendata in p a t o a neÌU^i;^a^^^^^ 205 
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ELEGANTI - ECONOMIGÎ ^̂  DURATURI 

. - ' 

:p 

\f-

Premiata con medaglia d'oro alle Esposhioni di Bordeaux.:€i^di,Francof^ 
f: .• "iì 

y..:.^' 

MBappres.per Vltaiia C. PIETRASANTAea : ^ ' Carlo Alberto 

Ev 

• 1 ; : . L I ^ I ' I - U I-J 

,-<^'^ib^i. / • V T ^ .!,-:.•=,• 
j . ^ l i - . - • •" :?-^^^^irtim^n * " ^ . ^ • • ! • -

Non occorre bucato né stiratura, resistano .iif^qnalunque Fodiciwme. Basta pulire con 
acqua fresca .oaiepi^à e s^Efone; òp̂ eir8̂ ?irpj(i«,,crî  ogni^ 
re;siate.nti, come^iln^chiostro, ecc., si ^ | a^ j J J§ j ^ | | jO -
natn. nHnWnr&nrìn u n a f o r t e SDUZZola. 

np;,,pup ei^guir.^. Per ' le .-&-ÀÌS/ d 

UICA'W'S! 
• ' 

espressam 
catò, adop^feppdo una Mie ^m^-

I 

P R E Z Z * ^ E P B 0,Z#^I N A: 

C® li ivi 
-J<ÌA'-1--S:. 

ose 

macchie 
"fabbri-

Per comrmssiom nlevanh sconto 
i 

\" 
l•,:^;^,•.•,vy|^i,•.,>J••^T?^ -

ty\^^^ 
» 

Vendita presso ì principali Mereiai-^^Cbinc 
^^ • 

TT 
rm^KIif iSBli i lE |8 iTB«Wj | ' f f t ì» 
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:D @^ 0 0 

^«I7l^l> 
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taglieri 
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FAnMACISTA JN LEGJSàGO 
I - 1 I - ^ _ V ^_ L-r i r 

In soli tre giorni per/ella gua^gione dei (JASIJIM.^ 

XaiWimedio si^ipera tutti qi^elli Ono ad ora conoscimi, per 1 | p r e ^ specia­
lissimo che nellà^uaxomposiziorie non entrano sostanze corrosive e quiìndi npn 
produce dolore né alcun altro inconveniente. 

Prca;s?:# «Fediti Ìj»4>f*IS;ll'st O r e t . 
•n; D^p^osito in PADOVA presso il:: mvigazzino C o r a s e l l o e f*irmacia. —In LE­
GNALO presso l'inveniore, e nelle principali Faimucie d'Italia. 35Ì38 
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- ' ^ ^ 
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: '- .:i^i;;.iM..^[^i^.,..MA^^:^4^u^uu4^ 

',.H^:^t"^M'=^TU^ 

i. ^ -

•f 
.-n-.^rrn^ - ^ I >'ki V - • p f ' 

Antic^^foiìte Ferruginosa 
i • 

a/Ze Esposizioni Milano, Érancoforte sim 1881, e r̂ rèéŝ é! 1882. 
l i 'Aqua deir^Mailcffli F o n t © d i r©J«*^|,la più.eminentemèVtTfe'rrugir^^^ 
—'ajanlca w e r Im,»|Brli li...d«^.?^,S^SÌft« rrr^M prende in tutte le stagioni''"àljliir-*-

' ' ^ ' ' - ' - E' bevnnda'g»'aditissimaj Ipro-
in tv^tte 
i Cflffè, 
più Re-

. > 

ffiuno. luneo la giornata 0 col vino, durante il pasto. — E ' bevnndà' graditissimi 
ì!^YKv$mol'v{&&M'\tmiÌ^o, ìaciiita la digestio^^,* ^erve girabilmente j 
«velie malattie4l cui principio consiste in! un difetto del sangue, r - Si usti no* 
AlberKhi,.StabiÌìmenti in'luoao del Seltz. — Chi conosce la P^i^JO non prende Alberghi, ̂ ^̂ ,,̂ _̂  
coaî ò 0 ai irechU contengono lii^ig conlrorio alla saluta. 

Si può avere dalla llH|p)?crf®iii© slelBsis Wflsa^t«si;|n B r é c c i a , dai Signori Farma­
cisti e depòfifi'annunciati, esigendo sempre che ogni b r ì g l i a « W l '^^M**''H^^ 1^'* 
capsiire sìa inverniciata in giall6%me ppn ynpresso AmU^u Wa^mi^^Ve^^^^^rfEUeiU, 

I v^.: : ^f^lrhffY^, ;:-.v^\^^^ • .- 11 Direltoto C BORO 

•!;^!gfSa!^" '̂̂ W' "nmmnvwiff •^=:r^^ '•'.•'i'T'f •iMPPr«^' -'. ' V . I 

la 'FAKililBSlilR n i T l i O W A ' i O 

In ff'adov» deposito principiile \n'osBOiSAgenziadélìa'Ponfe. rapprosentH.ta dal sig. 
Pelroccbia^^534 A 6^p»sò-lMrD^tta Pianeti Mauro e G-

2992 
Lttppo Antonio Piazzetta P 
e alle farmacie Cornelio, Bernj;irdi Durer e BacdìipPH 

• ' l ' ' ^ . ' ''.r, - , • i ^ ' j ' M N ' i - i - i . - l n^^r".1,..,.,1 - . ' - - I . -•. |,^•^L,•^Ll. 
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-'tm^fL^A^nr^f' -̂ tfĴ a:JaM»*J»rtMBiT*iî ' ̂ *̂ >.J ̂ --'**"J>'-'-MĴ Ka?°qiM 

'•'avlova, Tipugraììa dei S 
. ' • ' •:• 

iiì^.ù O-irrstê '*' ^ (ĵ -j.̂ fc, via PÔ Ì;;?.O Oì|»fê ;̂̂ |,, 
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